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La Commissione direttiva di Accademia del pro-
fumo, iniziativa di Cosmetica Italia in collaborazione 
con Cosmoprof Worldwide Bologna, ha nominato 
Gianluca Toniolo, ceo di Dolce&Gabbana Beauty, 
come nuovo presidente per il triennio 2025–2028. 
Toniolo raccoglie il testimone da Ambra Martone, 
vicepresidente di Icr Lodi – Industrie Cosmetiche 
Riunite, che ha guidato e consolidato Accademia 
del profumo per due mandati consecutivi dal 2019. 
«In questi sei anni ho avuto il privilegio di condivi-
dere un percorso straordinario con tutte le aziende 
di Accademia del profumo: insieme abbiamo reso 

ranno adeguate e modulate le di-
verse esigenze organizzative delle 
singole filiali. Per i lavoratori è un 
passo avanti significativo nella 
conciliazione dei tempi di vita e 
tempi di lavoro e per il benessere 
generale sul luogo di lavoro, e l’in-
tesa infatti è stata accolta in mo-
do molto positivo dal personale. 
Al tempo stesso l’impatto sulla 
clientela sarà minimo, sia perché 
il venerdì pomeriggio sarà com-
pensato dalla maggiore disponibi-
lità degli altri giorni derivante 
dall’estensione dell’orario, sia 
perché nelle filiali sono presenti 
dispositivi Atm Bancomat intelli-
genti che consentono prelievi e 
depositi, e insieme ai servizi di 
home banking permettono di fat-
to la piena operatività sui rappor-
ti. 

di Francesca Fornaroli

Un piano ambizioso, internazio-
nale e profondamente legato alla tra-
sformazione energetica e digitale del 
Paese. È la visione illustrata ieri da 
Renato Mazzoncini, amministratore 
delegato della società A2A, durante 
l’incontro agli East End Studios di Mi-
lano, dove ha presentato l’aggiorna-
mento del Piano Strategico 2024-
2035 del colosso energetico lombar-
do che opera anche a Lodi (anche 
avendo acquistato Lgh). «L’obiettivo 
- ha spiegato Mazzoncini - consiste 
nell’accompagnare l’Italia nella tran-
sizione energetica e nell’economia 
circolare, due pilastri che insieme 
rappresentano la sfida più importan-
te del prossimo decennio: produrre 
energia pulita e usarla in modo intel-
ligente, riducendo sprechi, emissioni 
e consumo di risorse naturali».  La 
transizione energetica significa 
cambiare radicalmente il modo in cui 
si produce e consuma energia, pas-
sando dai combustibili fossili alle 
fonti rinnovabili, come sole e vento. 
In questa direzione, A2A prevede 16 
miliardi di euro di investimenti per 
installare 3,7 gigawatt di nuova po-
tenza eolica e fotovoltaica, moder-
nizzare le reti elettriche e rinnovare 
gli impianti termoelettrici, renden-
doli più efficienti e meno inquinanti. 
«Ma la transizione - ha precisato 
Mazzoncini - non riguarda solo la 
tecnologia: è anche un nuovo modo 
di pensare l’energia, più vicino ai cit-
tadini, più sostenibile e più condivi-
so». A2A punta infatti a superare i 5 
milioni di clienti, di cui il 70% nel set-
tore elettrico, e a rafforzare la propria 
presenza tra le imprese, grazie a con-
tratti di fornitura a lungo termine ba-
sati su energia rinnovabile. Accanto 
a questa rivoluzione verde, il secon-
do grande asse del piano è l’econo-
mia circolare, per cui il gruppo inve-
stirà 7 miliardi di euro. Qui l’obiettivo 
è dare nuova vita alle risorse, ridu-
cendo gli sprechi e trasformando i ri-
fiuti in energia o materiali riutilizza-
bili. Entro il 2035, A2A punta a gestire 
oltre 6,6 milioni di tonnellate di rifiuti 
all’anno, contribuendo a colmare il 
divario impiantistico nazionale e a 
costruire un sistema più sostenibile. 
Il piano guarda anche oltre i confini 
italiani, con nuove opportunità di 
crescita in Europa, nei paesi con 
maggior potenziale di sviluppo nei 
settori dell’energia e del recupero dei 
rifiuti. Ma per Mazzoncini la vera for-
za di A2A è la capacità di innovare. 
Con la nuova società A2A Life Ventu-
res, dedicata a ricerca, tecnologia e 
venture capital, il gruppo punta a 
mettere l’intelligenza artificiale e la 
digitalizzazione al servizio dell’effi-
cienza e della competitività. n
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Più benessere sul posto di la-
voro, stessa attenzione per i clien-
ti. Così Bcc Lodi vara la rivoluzio-
ne del nuovo orario smart, in vi-
gore dal prossimo 1 gennaio. Il 
monte orario settimanale com-
plessivo è ridistribuito nel corso 
dei cinque giorni di apertura am-
pliando la disponibilità pomeri-
diana dal lunedì al giovedì, la-
sciando però il venerdì pomerig-
gio libero ai collaboratori.

Dal prossimo primo gennaio 
2026 l’orario di lavoro nelle filiali 
di Bcc Lodi sarà dalle 8,15 alle 
13,15 e dalle 14 alle 16,50 dal lunedì 
al giovedì, dalle 8,15 alle 13,55 il 
venerdì. In questo modo l’orario 
settimanale rimane di 2mila 220 
minuti previsti dal contratto col-
lettivo nazionale. Il nuovo orario 
di lavoro sarà lo standard cui sa-

Prima delle fusioni viene il ter-
ritorio. È la sintesi delle parole del 
presidente di Banco Bpm, Massimo 
Tononi, intervenuto martedì a Mi-
lano all’evento  Tomorrow Speaks 
di Crif.  «L’M&A, se ci deve essere, 
non deve far perdere alla banca 
quel rapporto peculiare con il ter-
ritorio che è alla base del successo 
delle imprese che serviamo ed è 
anche alla base del nostro di suc-
cesso»,   ha detto Tononi.

Il presidente di Banco Bpm in-
vita dunque a difendere, preserva-
re e valorizzare la “biodiversità” in 
ambito bancario. «Credo sia im-
portante e comunque non dimen-
tichiamoci che ci sono delle ban-
che che qualcuno magari può giu-
dicare piccole in Italia, ma che non 
sono tali, come la nostra, per 
esempio: noi oggi valiamo 20 mi-
liardi in Borsa, quindi considerarci 
un soggetto diciamo destinato al-
l’aggregazione mi sembra che sia 
francamente riduttivo», ha sottoli-
neato.

Per Tononi il tema delle aggre-
gazioni bancarie «è complesso, 
perché a livello globale la risposta 
è positiva. Ci sono delle economie 
di scala, dei servizi e delle capacità 
di servire determinate fasce di 
clientela che ad esempio agli ame-
ricani risultano praticabili, agli eu-
ropei meno. Però è anche vero che 
sui singoli territori è importante 
difendere, io credo, la biodiversità 
bancaria, un termine di cui oggi si 
parla spesso. Non voglio adesso 
usare slogan, però è vero che 
quando si parla di aggregazioni bi-
sogna anche chiedersi se non vie-
ne meno quel rapporto di fiducia 
che esisteva fra la banca e il clien-
te». Quanto al risiko bancario che 
potrebbe coinvolgere Banco Bpm 
(si parla di Credit Agricole Italia 
così come di Monte Paschi) «non 
c’è nessuna novità, abbiamo un 
piano in corso (piano industriale, 
ndr). Non vi è alcuna novità né al-
cuno sviluppo. Abbiamo una ban-
ca che sta andando molto bene, 
siamo molto focalizzati sulla rea-
lizzazione del piano industriale. 
Quindi per quanto ci riguarda oggi 
non ci sono dei tavoli aperti». n
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energia e rifiuti Presentato il piano strategico del gruppo lombardo attivo anche a Lodi

Il colosso A2A lancia la sfida “verde”
e punta a superare 5 milioni di clienti

Il nuovo orario arriva per frutto 
di una breve trattativa condotta 
dalla direzione generale con le 
rappresentanze sindacali azien-
dali di Fabi e First Cisl, e si pone in 
scia alle indicazioni della Capo-
gruppo Cassa Centrale Banca per 
quanto riguarda le politiche di so-
stenibilità anche nei confronti dei 
proprio collaboratori. Bcc Lodi è 
tra le prime banche affiliate al 
gruppo a trovare l’intesa e ad 
applicarla. n 
Andrea Bagatta

Una filiale della Bcc Lodi

banca Previste maggiore flessibilità per i dipendenti e più attenzione ai clienti

Orari smart per Bcc Lodi
dal primo gennaio 2026

Ambra Martone

il profumo espressione di cultura, bellezza e benesse-
re. I miei auguri vanno ora a Toniolo, certa che, con 
la sua visione e la sua esperienza, saprà far evolvere 
ulteriormente questa realtà verso una nuova fase 
di crescita e innovazione», commenta Martone. 
Laureato in Economia presso l’Università Luigi Boc-
coni di Milano, Toniolo dal 2021 è amministratore 
delegato di Dolce&Gabbana Beauty, con l’incarico 
di internalizzare il business del marchio.  Fondata 
oltre trent’anni fa, Accademia del Profumo conti-
nua a essere il principale punto di riferimento per 
la diffusione in Italia e nel mondo, di eventi, progetti 
ed esperienze di valorizzazione della cultura olfatti-
va, tra cui la Giornata del profumo e il prestigioso 
Premio Accademia del profumo, che ogni anno ce-
lebra l’eccellenza delle fragranze. n

accademia del profumo
Martone lascia il testimone
a Toniolo dopo due mandati


